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Domenica 29 gennaio 

L’Agenda parrocchiale 

Lunedì 30 gennaio 

 Scuola Materna 17:30 S. Messa 

Martedì 31 gennaio 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Mercoledì 1 febbraio 

 Montelopio 17:30 S. Messa 

Giovedì 2 febbraio 

 Pieve 18:00 S. Messa per Candelora 

Venerdì 3 febbraio 

 Chiesina 17:30 S. Messa 

Sabato 4 febbraio 

 Pieve 17:30 S. Rosario 

 Pieve 18:00 S. Messa festiva 

Domenica 5 febbraio 

 Montecchio 10:00 S. Messa  
 Pieve 10:30 S. Messa  

Anno XVII numero 5 

IV domenica del Tempo Ordinario 
Liturgia delle Ore IV 

Prima Comunione 

Martedì 31 alle 18:30 all’Asilo incontro 
degli educatori con i genitori dei bambini 
della prima comunione. 

Azione Cattolica 
 

Mercoledì alle 21.15 si riunisce il 
nuovo Consiglio Parrocchiale 

 

CIRCO ndati di GIOIA 

Cammino di fede 2016-2017 

Gruppo 9-10:  Mercoledì alle 16:30 alla Pieve 

Gruppo 11-14  (medie e prima superiore): 
 Martedì alle 18:30 alla Pieve 

 

Ringraziamento 

L’Azione Cattolica ringrazia per l’aiuto 
prestato in occasione dell’Assemblea 
Elettiva: 
• Adorna e Nadia per la preparazione 

della cena 

• L’UNITALSI per la salsa offerta 

Sono stati raccolti 100€ che saranno 
devoluti come segno di carità alla comunità 
delle monache benedettine di clausura di sr. 
Jaele (nipote di Alvaro Cerelli), colpita dal 
terremoto. 

D a questa settimana riprendono le 
Sante Messe feriali in Chiesina 

ed alla Scuola Materna. 

Dall’araldo 
Invitiamo a leggere 

• In questo mondo che cambia l'Europa dove è? 

• La pagina dell'Azione cattolica: l'associazione 
diocesana in cammino verso la XVI assemblea 
elettiva. Da uno scritto di don Mazzolari l'invito 
ad essere laici associati, «impegnati con Cristo».  

• La situazione dei migranti in Serbia stremati dal 
freddo: l'intervista a Daniele Bombardi, della 
Caritas Italiana. 

• La sesta conversazione del nostro Vescovo sulla 
trasmissione della Fede: accompagnare le perso-
ne a Cristo. 

• Il piccolo dizionario per definire alcune parole 
che riguardano la sfera del sociale. Lettera «B» 
come Bisogni 

• A Cecina oltre 4 milioni per progetti di innova-
zione urbana.  

• La pagina dedicata alla famiglia: parlare con i 
nostri figli è fondamentale 

Presentazione di 
Gesù 

al tempio 

 

Candelora Giovedì 
 

La santa messa verrà celebrata alla 
Pieve alle 18 

 

E’ anche la Giornata Della Vita Consacrata, 
ringraziamo il Signore per i Religiosi e le Re-
ligiose che, in questo giorno dedicato ad essi 
nell'Anno della Vita Consacrata indetto dal 
Papa Francesco, rinnovano l'impegno di se-
guire Cristo obbediente, povero e casto, affin-
ché, attraverso la loro testimonianza evangeli-
ca, splenda nella Chiesa e illumini il mondo, 
Cristo Signore luce delle genti. 



TURNO PULIZIE CHIESA  
Fabbrica venerdì 3 

Rosanna Stefanini, Giuseppina Salvadori, 
Adorna Favilli, Rosanna Ceccanti  

 

Montecchio: sabato 4 
Giovanna Lenzi, Simonetta Bagagli,  

Barbara Molesti 
 

TURNO PREPARAZIONE CHIESA  
Domenica 5: Sonia Del Testa 

 

TURNI MISERICORDIA 

Il turno inizia la domenica alle ore 8 fino al lu-
nedì alle ore 8: gli altri giorni della settimana 
dalle 20 alle 8.  
Turno del 29 

Montagnani Giuseppe, Rossi Martina,  
Salvadori  Alessandra, Turelli Cristiano 

 

ECONOMIA  
Entrate 

Fabbrica 
€ 100,00 off. In memoria defunti 

€ 45,00 off. Candele € 100,00 off. 22 gen. 
Montecchio 
€ 21,05 off. 15 gen. € 19,90 off. 22 gen. 

Uscite 

Fabbrica 
€ 38,00 acquisto materiale religioso 

Montecchio 
€ 180,00 acquisto lampade per chiesa 

 

Auguri a… 
30 gennaio 

Michele Biondi, Corrado Barsottini,  
Alessia Montagnani, Marisa Gronchi,  
Matilde Giolli, Alessandro Fontanelli,  
 Terzilio Montagnani, Maria Simona 

 
31 gennaio 

Flilippo Falchi, Alberto Molesti,  
Francesco Granato 

 

1 febbraio 

Mario Giusti, Lorenzo Cecchelli, Daria Budzer 
 
2 febbraio 

Giovanna Ceccanti 
 

3 febbraio 

Alessio Zoppardo, Lucia Simoncini, Ida Bini,  
Gabriele Panizzi, Ksenia Pavlova 

 
4 febbraio 

Cristiano Molesti, Gabriele Bellagotti,  
Emerenziana Marianelli 

 
5 febbraio 

Armida Bartaloni, Annalisa Giacometti 
 

Se ci sono dati errati o mancanti  
farlo sapere a Maria Teresa Landi  o Mauro Ceccatelli 

Identikit di Gesù, identikit dei suoi discepoli 

Questa volta accogliamo il conosciutissimo testo non 
come il Decalogo della Nuova Alleanza, cioè come 
una legge con la quale confrontarci, ma come una 
sintesi della vita dell'uomo Gesù, quasi un suo iden-
tikit, offerto ai discepoli affinché essi possano 
"comportarsi come lui si è comportato" (1 Gv 2,6). 
Certamente Gesù è stato povero in spirito. Non per-
ché fosse povero socialmente. Non era ricco, ma co-
me artigiano non era in fondo alla scala della società 
del tempo. Il suo gruppo aveva una cassa comune 
(Gv 12,6), affidata - mistero! - a Giuda, per le spese 
e per le elemosine (Gv 13,29), e il supporto di donne 
facoltose che "li servivano con i loro beni" (Lc 8,2-

3). Non aveva "una pietra dove posare il capo" (Lc 
9,58), perché aveva scelto di vivere percorrendo 
"tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo 
ogni malattia e ogni infermità" (Mt 9,35). Essere po-
veri in spirito significa condividere il dono della vita 
con gli altri, fino a darla completamente. Non è una 
condizione sociale, ma una scelta che deve fare sia 
chi ha tanti soldi, sia chi è povero in canna. 
Gesù è stato mite. Lo dichiara egli stesso: "Imparate 
da me che sono mite e umile di cuore" (Mt 11,29), 
ma non debole e remissivo di fronte a chi si approfit-
tava dei deboli: "Guai anche a voi, dottori della Leg-
ge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e 
quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! 
" (Lc 11,46). La sua mitezza non gli impedito di fare 
una frusta di cordicelle per rovesciare i tavoli dei 
mercanti del tempio (Gv 2,15). 
Gesù è stato nel pianto? Chi più di lui? Non si è mai 
rifugiato nel lamento e non è fuggito davanti alle 
lacrime, nemmeno davanti alla morte di croce. Gesù 
è stato puro di cuore, perché la sua vita, senza ten-
tennamenti e furbizie "non fu «sì» e «no», ma in lui 
vi fu il «sì» (2Cor 1-19). 
Gesù ha avuto fame e sete di giustizia, cioè della vo-
lontà del Padre che non vuole che alcuni suoi figli 
sfruttino gli altri. Per questa "giustizia" Gesù è nato, 
per essa è vissuto, per essa è stato perseguitato, per 
essa è stato crocifisso. 

Intenzioni per le SS. Messe 

Fabbrica 30 Lun  

 31 Mar  

 1 Mer  

 2 Gio Mons. Ovidio Lari 

 3 Ven 

Giuseppe, Giuseppa e Delfina  
Dani 

 4 Sab  

Montecchio 5 Dom Viero Neri 


